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SOMMARIO

Il presente lavoro si pone l'obiettivo di realizzare un sistema di supporto alle decisioni a vantaggio degli

attori pubblici e privati operanti in un determinato territorio. Per la realizzazione del suddetto sistema si

è costituito un team eterogeneo di soggetti proveniente dal mondo della ricerca, della formazione e della

consulenza, con l’obiettivo di strutturare un applicativo capace di indirizzare le scelte di posizionamento

strategico e di dimensionamento degli investimenti all’interno di un sistema di sviluppo locale. Il

gruppo di ricerca, nell’A.A. 2009/2010, ha organizzato un Master di I° livello in Retail Management

presso l’Università Europea di Roma per  focalizzare e indirizzare lo studio sulla rete di franchising

italiana popolando banche dati contenenti un’esaustiva mappatura del sistema commerciale nazionale.

Tutto ciò ha permesso di ottenere un cruscotto di performance territoriale focalizzato su indicatori di

contesto e indicatori socioeconomici riconducibili all'operato dei soggetti che interagiscono in una

determinata area. Per ottenere ciò è stato necessario seguire il seguente percorso di studio: (i) analisi dei

dati forniti dalle società suddette e da enti riconosciuti quali Unioncamere e Cerved; (ii) progettazione

di un cruscotto d'indicatori di sintesi ; (iii) elaborazione dei dati alla luce degli indicatori selezionati e

strutturazione di idonee mappe di densità; (iv) elaborazione dello strumento di supporto alle decisioni su

un area pilota ( provincia di Chieti ) e conclusioni di massima per verificare la possibilità di estendere la

metodologia a livello comunitario.
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1. Introduzione

E’ possibile ipotizzare un modello in grado di quantificare il valore attrattivo di un territorio e rendere

efficiente l’allocazione di un investimento tra gli attori operanti all'interno di un rete collaborativa?

Questo è l’obiettivo del gruppo di ricerca che, attraverso l’elaborazione di banche dati di primario

interesse nazionale contenenti notevoli informazioni sulle caratteristiche distintive delle aziende locali,

ha sviluppato uno strumento di supporto alle decisioni, ottenendo contestualmente sia mappe di densità

riferite ad un cluster di aziende determinate all’interno della provincia di Chieti, sia un cruscotto di

performance territoriale focalizzato su indicatori "propri" di un territorio o di un mercato quali ad

esempio la costituzione demografica o il ROE medio del settore specifico, e indicatori "critici"

riconducibili all'operato dei soggetti che interagiscono in una determinata area, quali ad esempio il tasso

di mortalità  o il fatturato delle singole imprese, la percezione dei clienti per lo specifico punto vendita,

etc.... Il lavoro di ricerca è stato realizzato grazie all’utilizzo di tracciati record esclusivi e

costantemente aggiornati che ha reso possibile l’acquisizione di un patrimonio informativo

sufficientemente esaustivo ed  in grado di generare un dataware-house al momento inesistente sul

territorio nazionale, attraverso metodologie di codifica georeferenziata funzionali all’individuazione di

campi comuni. Le caratteristiche degli applicativi di supporto alle decisioni oggi presenti sul mercato,

pongono grande enfasi alla georeferenziazione degli indirizzi della specifica attività d’impresa, a cui

vengono normalmente allegate tabelle, grafici e mappe tematiche,  indicatori (popolazione diurna, n.

esercizi commerciali),  una segmentazione per stili di vita, reddito disponibile, alcuni indici di consumo,

ma non tengono nella giusta considerazione informazioni di natura “economico-finanziaria” utili a

supportare concretamente le ipotesi di nuovi investimenti.

2.  Metodologia

Il protocollo d’intesa siglato tra CNR – Area RM1 di Montelibretti e BRD consulting per valorizzare i

servizi attuali attraverso metodi di ricerca e modellazione matematica, nonché di diffusione e

pubblicazione dei risultati raggiunti, ha permesso di studiare un “cluster territoriale” ( provincia di

Chieti ) dal quale sono stati estratti i dati necessari a mettere a punto un modello sufficientemente

robusto e rappresentativo dell’universo di aziende che oggi operano prevalentemente nel settore del

commercio. I risultati del gruppo di ricerca permetteranno di operare in ambiti applicativi più in linea

con le esigenze del settore ed il Trade Area Report  aiuterà a valutare l’attrattività di un territorio

strutturando nuovi possibili modelli per orientare le scelte di allocazione di nuovi investimenti. La

realizzazione di uno strumento a supporto dello sviluppo economico e commerciale esprime, quindi, il

passaggio da una metodologia di ricerca del “sapere” ad  una del metodologia del “saper fare”,

attraverso l’introduzione di strumenti di simulazione.
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3. Focus: la strutturazione di un cruscotto performance indicators

Tale metodologia di collegamento delle informazioni contenute nelle singole banche dati ha permesso

di elaborare degli indicatori "critici   riconducibili ad aspetti di natura socio-demografica e “propri”

riconducibili invece alle caratteristiche distintive ed economico-finanziarie del “cluster analizzato”.  E’

evidente che i vincoli di bilancio propri di qualsiasi gruppo di ricerca non hanno permesso lo studio su

un campione maggiormente attendibile dell’universo statistico da analizzare ma, come anticipato

precedentemente, obiettivo del gruppo di ricerca era focalizzare l’attenzione sul  metodo di lavoro e

attraverso la sperimentazione di questo cruscotto di indicatori su cluster di imprese industriali e

commerciali, in quanto sarà possibile individuare il metodo per sintetizzare un “Performance

Indicators” unico capace di esprimere il livello di attrattività del territorio, favorendo in seconda

istanza, anche l'accesso al credito o a contributi pubblici da parte di soggetti interessati ad investire su

un'area considerata più o meno strategica. In particolare il “cluster territoriale” al quale il gruppo di

ricerca ha destinato l’elaborazione statistica TAR ( Trade Area Report ), costituito da aziende

individuate su un universo provinciale di 4889, ha dimostrato la possibilità di strutturare uno strumento

di supporto alle decisioni partendo dall’assunto che i dati dell’interno dell’universo statistico fossero

reperibili per il 48% delle aziende oggetto di studio (cui  il 51% ha come ultimo bilancio il 2008,  il

46%  il 2007 e solo il  3%  il 2006 ). Le informazioni disponibili dimostrano, quindi, la possibilità di

strutturare un applicativo Demo di supporto alle decisioni in grado di processare grandi quantità di dati

e caratterizzato da un dataware-house contenete le seguenti informazioni microeconomiche per lo

sviluppo di indicatori di contesto :

 anno di costituzione aziendale

 ricavi vendite e servizi ( dato da conto economico) per ultimi 2 anni disponibili

 altri ricavi (dato da conto economico) per ultimi 2 anni disponibili

 risultato ante imposte (dato da conto economico) per ultimi 2 anni disponibili

 indice di redditività vendite (ROS) per ultimi 2 anni disponibili

 indice di redditività capitale (ROE) per ultimi 2 anni disponibili

 Ebitda/vendite (%) per ultimi 2 anni

Indicatori “propri”

In particolare nel settore commercio avendo a disposizione per ogni franchisor le suesposte

informazioni, è possibile determinare i valori di: media, minimo e massimo per settore. Per estendere

l’analisi anche agli altri settori bisogna disporre di un campo che determini il settore di appartenenza di

ciascun franchisor; oppure come per il caso del settore FOOD, avere le info dei singoli franchisee.
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Calcolata la media dei vari indici organizzata per settore è possibile determinare un “indice di distanza”

di ogni indice dal valore medio allo scopo di indicare quanto l’efficienza del singolo franchisor si

discosta dalla media dei concorrenti di settore. È possibile inoltre calcolare le somme dei ricavi di

vendita per settore. Per cui i principali indici ottenibili attraverso l’elaborazione dei ricavi possono

essere:

• Quota di mercato per settore: il rapporto tra ricavo di vendita del franchisor e il ricavo di vendita

totale del settore

• Indice di Herfindahl-Hirschman (HHI): la somma dei quadrati delle quote di mercato (espresse in

percentuale) detenute da ciascun franchisor; serve per misurare il grado di concorrenza presente in

un determinato settore.

dove qi è la quota di mercato dell’ i-esimo franchisor. Il valore di HHI è sempre positivo e al
massimo pari a 10.000, nel caso vi sia un solo franchisor per il settore in oggetto. Un valore di HHI
compreso tra 1.000 e 1.800 indica che il mercato è moderatamente concentrato. Un valore
dell'indice superiore a 1.800 si registra in mercati concentrati.

• Indice di concentrazione di Gini: è un indicatore che offre una misura della concentrazione di dei
ricavi. È così definito:

Inoltre, per ogni franchisor (e per settore) possono essere determinati per ogni regione o area geografica

i seguenti indici:

• Concentrazione geografica: il numero di franchisee del franchisor presenti nell’area geografica e

la loro collocazione sul territorio (visualizzazione su mappa)

• Indice di densità aziendale:  il numero di franchisee del franchisor per il numero di abitanti

dell’area geografica.

• Indice di “concorrenza geografica”: il numero di franchisee del franchisor presenti nell’area

geografica rispetto ai concorrenti.
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Analogamente l’acquisizione di informazioni socio-economiche all’interno del “cluster territoriale”

oggetto di studio ha permesso l’individuazione di particolari indicatori macroeconomici quali:

Indicatori “critici”

Caratteristiche socio-demografiche

Caratteristiche macroeconomiche

Distribuzione per età, sesso e stato civile

Livello di scolarizzazione

Struttura delle famiglie

Stato delle abitazioni

Tasso di occupazione e posizione nella professione

Mobilità giornaliera e popolazione diurna

Reddito e consumi delle famiglie

Raggruppamento e segmentazione stili di vita

Per realizzare questo cruscotto di indicatori sono stati utilizzati specifici strumenti di analisi geografica

e censuaria messi a punto da G&O e BRD per la Trade Area Analysis . Le fonti utilizzate per il modulo

statistical analysis sono state :

• Istat, Censimenti della Popolazione e delle Attività Produttive

• Istat, dati demografici annuali

• Ministero delle Finanze, Dati del Gettito IRPEF

• Unione delle Camere di Commercio

• Banca d'Italia, indagine sui "Bilanci delle Famiglie"

• Nostre Banche Dati

Tra le variabili, oltre agli indicatori sociodemografici censuari, rappresentati ciascuno con un proprio

grafico, vengono presentati alcuni indicatori specificatamente elaborati per il TradeAreaReport, che includono

prodotti dei tematismi, ovvero delle mappe dell'area colorate in funzione dei valori che assumono le diverse

variabili, per consentire di visualizzare a colpo d'occhio "dove" si concentrano nell'area i diversi indicatori

(reddito, popolazione diurna, esercizi commerciali). Inoltre viene presentata, sia con dei grafici che con dei

tematismi, la distribuzione territoriale degli "stili di vita", una metodologia che suddivide i consumatori in

gruppi omogenei dal punto di vista socio-economico.
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4. Trade Area Report TM : Analisi statistica nella provincia di Chieti

Il metodo utilizzato per strutturare una Demo dello strumento di supporto alle decisioni è stato

quello sperimentare il cruscotto di performance indicators all’interno di una provincia italiana

caratterizzata da un buon equilibrio intersettoriale. La provincia di Chieti ha queste caratteristiche e

basandosi sulla classificazione intersettoriale Istat ( 6 categorie ) integrata dai codici  Ateco , è stato

possibile ipotizzare la procedura migliore per selezionare un campione di aziende su l’universo

statistico delle aziende provinciali. In particolare si è provveduto ad estrarre un numero di aziende che

esprimessero, almeno settorialmente, una buona approssimazione dell’universo aziendale in provincia

di Chieti  (4889 aziende), classificandole in base alle macro categorie Istat :

Volendo usare questa ripartizione numerica come base unica per definire il campione è stato necessario

sacrificare alcuni dati,  per cui il gruppo di ricerca ho compreso nel campione aziende per le quali non

esisteva, ad esempio,  il numero di dipendenti nell’ultimo anno di attività, ha compreso nell’analisi

anche aziende delle quali era disponibili i dati economici che si riferiscono al 2008. Così facendo si è

categoria num.aziende % sul tot.aziende
AGRICOLTURA 114 2,33%
ALTRI SERVIZI 337 6,89%
COMMERCIO 1007 20,60%
COSTRUZIONI 1013 20,72%
INDUSTRIA 1095 22,40%
SERVIZI 1323 27,06%
Totale complessivo 4889 100,00%
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ottenuto un campione di 1252 aziende del tutto rappresentativo del presunto universo, avente queste

caratteristiche:

Quindi, partendo dall'indirizzo della nuova attività  è stato elaborato un inquadramento generale

dell'area, della viabilità, ecc……. Sono state poi disegnate fino a quattro isocrone (a piedi e/o in

automobile) e poi estratti tutti i dati sociodemografici relativi alla popolazione presente entro

ciascuna delle quattro isocrone. Una isocrona è una linea ottenuta "camminando" per un dato numero

di minuti a partire dalla posizione dell’attività target su cui attuare l’azione di simulazione. In questo

modo sono stati inclusi tutti coloro che effettivamente possono raggiungere l'attività dalla loro

abitazione in quel dato numero di minuti. Esempi di isocrone per un medio supermercato potrebbero

essere di 5 e 10 minuti a piedi e, se presente un parcheggio, di 5 e 10 minuti in automobile, e così via.

Le isocrone vengono definite in base alle abitudini di acquisto dei clienti per quella data tipologia di

esercizio commerciale e per la presenza o meno di infrastrutture ed altri elementi attrattivi (viabilità,

parcheggi di scambio, vocazione commerciale della zona, mezzi pubblici, ecc.). Le isocrone calcolate

vengono poi sovrapposte alla geometria delle sezioni di censimento, estraendo quelle porzioni di

ciascuna sezione incluse nelle diverse isocrone, totalizzandone poi le variabili statistiche. Tali

categoria num.aziende % sul tot.aziende
AGRICOLTURA 24 1,92%
ALTRI SERVIZI 89 7,11%
COMMERCIO 276 22,04%
COSTRUZIONI 256 20,45%
INDUSTRIA 274 21,88%
SERVIZI 333 26,60%
Totale complessivo 1252 100,00%
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variabili non sono altro che il numero di persone, divise per fascia d'età, grado di scolarizzazione,

numero di componenti del nucleo familiare, occupazione e così via, che vivono all'interno del bacino

d'utenza teorico. Ricordiamo che il bacino d'utenza è "teorico" (pur trattandosi di numeri veri) per

distinguerlo dal bacino di utenza "reale" che è costituito dal territorio abitato dai clienti effettivi. In altre

parole il bacino d'utenza teorico corrisponde a quel territorio nel quale la popolazione ha accesso

alla attività commerciale, mentre il bacino d'utenza reale corrisponde al territorio nel quale abitano

le persone che sono clienti effettivi di una attività esistente. Una volta estratti i dati dei diversi bacini

d'utenza, sono state calcolate le distribuzioni percentuali delle varie modalità delle variabili, che

sono state confrontate con le distribuzioni percentuali provinciali e nazionali, per esaltare le eventuali

difformità. In altre parole si può notare ad esempio che la popolazione limitrofa al bacino d'utenza ha un

grado di scolarità più elevato o un numero minore di componenti medi della famiglia o una struttura per

età più avanzata delle corrispondenti distribuzioni provinciali o nazionali, ecc…..  Il risultato

dell’analisi attraverso TAR ( Trade Area Report ) è di seguito riportato negli aspetti salienti attraverso

un Report sintetico posto in forma grafica :
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5. Conclusioni

I risultati del gruppo di ricerca sperimentati attraverso il cluster della provincia di Chieti permetteranno

di operare in ambiti applicativi più in linea con le esigenze di pianificazione urbanistica e produrre

nuovi indicatori, al fine di orientare nuovi possibili modelli collaborativi tra le associazioni di settore ed

il policy maker. La realizzazione di uno strumento a supporto alle decisioni a disposizione di attori che

decidono se e dove investire, se e dove concedere un credito, se e dove collaborare per un risultato

migliore, costituisce un miglioramento notevole rispetto a quanto presente in letteratura e a quanto

disponibile sul mercato ponendo le basi per la costruzioni di modelli what ……if ….. in grado di

simulare l’effetto di particolari decisioni sul tessuto urbano ed imprenditoriale di riferimento. La

pubblicazione di questo lavoro costituisce uno degli sforzi messi in atto per rendere fruibili alla

comunità scientifica e industriale/commerciale le fasi di sviluppo dello strumento ivi presentato

prevedendo la possibilità di estendere tale metodologia anche a livello comunitario attraverso la

sperimentazione in particolari contesti e “cluster” internazionali .
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